
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

AEROPORTO DI FORLI’ 
 

La delegazione Sindacale composta dai Segretari Generali di CGIL CISL UIL, dai Segretari 
delle categorie interessate e dai delegati e dalle delegate delle Aziende del sedime 
Aeroportuale Ridolfi di Forlì si sono incontrati nella giornata di Martedì 1 Ottobre 2013 
presso la sede della Regione Emilia Romagna con l’Assessore Regionale ai Trasporti 
Alfredo Peri, con l’Assessore Provinciale FC Denis Merloni, alla presenza del Dott. Foschi in 
rappresentanza della Società partecipata Livia Tellus e della Presidente e del Direttore del 
Personale della SAB di Bologna Giada Grandi e Aurelio Luglio, per una verifica degli 
impegni contenuti nel verbale sottoscritto da Regione Emilia Romagna, Provincia Forlì – 
Cesena, Comune di Forlì, Camera di Commercio di Forlì Cesena, CGIL CISL UIL di Forlì, 
relativi alla ricollocazione dei dipendenti del Sito Aeroportuale di Forlì attualmente in Cassa 
Integrazione ed in alcuni casi sprovvisti di qualsiasi copertura, vedi lavoratori della 
ristorazione, ed alle iniziative delle Istituzioni e delle Forze economiche affinché vi sia il 
rilancio dell’infrastruttura restituendo un futuro al Ridolfi. 
 
Sul versante delle risposte occupazionali dall’incontro è emerso che al momento l’unica 
azienda che ha dato risposte in quantità non assolutamente all’altezza del bisogno è stata 
la SAB nella misura di 6 lavoratori occupati fra vigilanza privata ed altro, a tempo 
determinato. 
 
Sono emerse ipotesi per occupare, al completamento del Campus Universitario, alcuni 
lavoratori e qualche risposta si è ipotizzata da parte delle Società partecipate in capo a 
Livia Tellus.  
 
L’Assessore Peri si è reso disponibile a convocare prossimamente un incontro con la 
presenza di rappresentanti di TPER per verificare possibilità occupazionali anche alla luce 
di scenari in via di realizzazione. 
 
Tutto ciò evidenzia come sia necessario rilanciare l’impegno da parte di tutti i Soci SEAF e 
di tutte le Istituzioni in genere, per realizzare le volontà contenute nel documento 
sottoscritto da tutti il 21 maggio u.s. e non lasciare i lavoratori nella loro solitudine. 
 
Le OO.SS. inoltre hanno evidenziato all’Assessore Peri le indiscrezioni uscite sulla stampa 
riguardanti ipotesi di declassamento dell’Aeroporto Ridolfi di Forlì da infrastruttura di 
interesse nazionale a regionale chiedendo quale sia esattamente ad oggi lo stato dell’arte. 
 
 
 



 

 
 
L’Assessore ha dichiarato che il 5 settembre si è tenuto un incontro fra il Ministro dei 
Trasporti e le Regioni, teso ad acquisire elementi da parte dei soggetti preposti in merito 
al futuro piano nazionale aeroporti, in cui la Regione Emilia Romagna ha ribadito la propria 
visione presente nel PRITT, che conferma 4 Aeroporti in Emilia Romagna di interesse 
nazionale. 
 
Entro i primi mesi del 2014 il Ministro Maurizio Lupi dovrebbe emanare il Piano Nazionale 
Aeroporti. 
 
CGIL CISL UIL chiedono che tutte le Istituzioni del territorio, tutte le forze Politiche ed 
economiche, si attivino e facciano tutto ciò che è nelle loro prerogative affinché il nostro 
Aeroporto non venga declassato e rimanga di valenza nazionale. 
 
In quest’ottica le OO.SS. chiedono al Presidente Massimo Bulbi di farsi promotore per un 
incontro con il Presidente del Consiglio, per affrontare i nodi irrisolti dell’infrastruttura 
forlivese. 
 
Infine la delegazione sindacale ha chiesto a tutte le Istituzioni di definire un incontro con 
ENAC e ENAV, con la Regione nel ruolo di soggetto facilitatore, per capire nei dettagli il 
progetto, e conoscere quale idea in capo ad ENAV per la gestione dell’Aeroporto,  di quali 
risorse e di quali partner essa necessita.  
 
 
Forlì, 03.10.2013 
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